
Halternativasi chiama
document delivery

1;i Il seruizio di 'fornitura del documento"
attrauerso I'accesso a una sua copia rappresenta
una nu,oua, prospettiua per la biblioteca
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della richiesta e a distanza, senza
vis i tare la  b ib l io teca.  I l  serv iz io
che v iene reahzzato assomigl ia
agl i  scr ip tor ia  medievai i ,  dove i
cop i s t i ,  p r ima  d i  ven i r  supe ra t i
dalla invenzione della stampa a
caratleîi mobili, prepaîavaîo co-
pie a richiesta degli utenti e viene
chiamato "document delivery". La
fornitura del documento, in que-
sto caso, consiste nell 'accesso ad
una copia del documento (articolo

di periodico o capitolo di un vo-
lume o libro elettronico) e non ha
l i m i t i  a l l a  d i s p o n i b i l i t à  s e  n o n

a fornitura dei documenti è
que l l o  che  l e  b ib l i o teche
hanno sempre cercato di fa-

re, cioè mettere il libro o il perio-
d ico in  mano a i  propr i  u tent i .  I l
metodo tradizionale con cui le bi-
b l i o teche  ten tano  d i  t eahzza re
questa funzione è l 'acquisto: cer-
c a n o  d i  p r e d i s p o r r e  u n a  r i c c a
collezione per anticipare e soddi-
sfare ogni richiesta di documenti.
Costi crescenti e di contro tagli ai
b i l anc i  hanno  reso  sempre  p iù
difficile acquistare tutto quello che
potenzialmente potrebbe venire
richiesto. La cooperazione biblio-
tecarra e la condivisione di risorse
di altre biblioteche hanno rappre-
sen ta to  un  p r lmo  ten ta t l vo  Pe r
soddisfare le richieste degli utenti
anche con un b i lancio l imi tato.
L'accesso ai documenti in prestito
interbibliotecario è un'alternativa
al  loro possesso nel la  col lez ione
della bibliofeca e, per i documenti
poco usati, può essere un'aggiun-
ta alla disponibilità di documenta-
zione locale. La fornitura dei do-
cumen t i  è  cos ì  poss ib i l e  anche
per quel lo  che non è posseduto
localmente.
Attualmente, ttllizzando la tecno-
logia disponibile, l 'obiettivo della
fornitura del documento è diven-
tafo ancota più ampio: consentire
all'utente di avere i documenti de-
s iderat i ,  entro Ia s tessa g iornata
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quelli dovuti al diritto d'autore ed
alle implicazioni economiche dei
produttori commerciali.
I1 servizio di fornitura del docu-
mento,  così  in teso,  non è esat ta-
mente la stessa cosa di avere a di-
sposizione una biblioteca con una
ricca raccolta: non è possibile sfo-
gliare gli ultimi fascicoli dei perio-
dici o le ult ime accessioni; non è
possibile servirsi da soli allo scaf-
fale aperto né consultare un testo
per un uso immediato. Ma a diffe-
renza di un servizio di consulta-
zione tradizionale in biblioteca, i1
selizio di fornitura de1 documen-
to avrà sempre la completa dispo-
nibilità dei documenti richiesti, in
quanto non c i  sono problemi d i
r , lso contemporaneo da par te d i
un a l t ro utente o d i  document i
smarriti ed inoltre potrà essere ri-
ch iesto da1lo studio o anche da
casa, senza andare in biblioteca.
Il servizio di fornitura del docu-
mento non è esattamente lo stes-
so selizio del prestito interbiblio-
tecario. La prima differenza è che
il servizio di fornitura del docu-
mento conseÉlna all'utente sempre
una copia del documento richie-
sto, invece il prestito interbibliote-
c a r i o  c o m p r e n d e  ì ' a c c e s s o  s i a  a
copie che ad or ig inal i .  Ino l t re i l
servizio di prestito interbiblioteca-
rio ha procedure estremamente fa-
t icosc e.  rnol to spesso.  non s i  r ie-
sce a localizzare la biblioteca che
possiede il documento. 11 servizio
di fornitura del documento rispar-
mia i l  tempo del1o staf f  poiché
t t i l izza le  nuove tecnologie per
tutte le attività previste dalla pro-
cedura e cioè: 1) la ricerca per 1o-
cal izzare i l  documenfo,  2)  la  r i -
chiesta, J) la copia, 4) la trasmis-
sione. Si può dire che il servizio
di fornitura de1 documento sia na-
to dalla frustrazione di collezioni
sempre più inadeguate e da servi-
zi di prestito interbibliotecario ve-
ramente lenti (giorni, settimane o
addirittura mesi di attesa). L'obiet-
tivo è il self-serwice della fornitura
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del  docr- rmento che soddisfa r - rn
bisogno d'infbrmazione dell 'uten-
te .  La  p rocedu ra  da  segu i re  do -
vrebbe essere la seguente:
- alcune citazioni di documenti
ottenute come risultato di una ri-
ce rca  i n  l i nea  sono  se lez iona te
dall'utente sulla base dell'abstract;
-  i  d o c u m c n l i  v e n g o n o  o r d i n a t i
citando il numero di riferimento;
- i documenti vengono trasmessi
al pc dell 'utente usando le reti te-
lematiche o al suo numero di fax;

- la fattura totale (ricerca in linea
e fornitura de1 documento) è in-
viata all'utente.
I1 tempo è denaro: c'è da aspettar-
si che I 'uso del1e biblioteche, so-
p ra t t u t t o  da  pa r te  d i  s tud ios i
dell'area scientifica, sarà sostituito
da un col legamento d i ret to a l le
fonti informative dal proprio po-
s to  d i  l avo ro .  La  d i spo .n ib i l i t à
completa dei documenti e la velo-
cità del ricevimento faranno prefe-
rire un servizio a pagamento
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al servizio gratuito ma limitato e
sDesso lento fornito tradizional-
mente dalle biblioteche.
L' immagazzinamento dei docu-
menti predisposti per il serwizio di
f o rn i t u ra  de i  documen t i  segue
un'ottica molto diversa da quella
dei depositi bibliotecari. L'accento
non è sul  conteni tore del  docu-
mento (testata di periodico o an-
to logia)  ma sul la  col lez ione dei
singoli articoli e unità informative,
ognuno contrassegnato da un nu-
mero distintivo. Gli articoli sono
tra loro indipendenti (i l  termine
periodico dà luogo ad ambiguità

per I'utente) e non si può proprio
padare di ri legatura. Poiché non
sarà più I 'utente a spostarsi verso
il documento ma il documento ad
andare incontro all'utente, per una
r icerca p i t ì  fac i le  ed un uso p iù
veloce sono LltlTizzati supporti al-
ternativi alla carfa: microfilm, sup-
porto elettronico, disco ottico. La
percentuale attuale è di un 50 per
cento del servizio basato su carta
ed un altro 50 per cento su altri
supporti. lJn'azione a favore dello
sviluppo della fornitura elettronica
dei documenti viene svolta dalla
cerl che negli anni 1984-7986 ha

finatziafo alcuni interventi nel-
I'ambito del progetto nocler (Do-

cument delivery): gli esPerimenti
comprendevano la scanner izzazio-
ne di fonti a stampa Pre-esistenti
e la memorizzazione su suppofio
ottico, lo sviluppo di sistemi di e-
ditoria elettronica, la realizzazione
di riviste elettroniche. Anche nel-
I'ambito dei Piano d'azione per le
biblioteche alcuni dei progetti co-
finanziati dalla cnn riguardano le
tecniche di memorizzazione e di
trasmissione dei documenti elet-
tronici. Esistono anche inizrative
commerciali di singoli editori o di
consorz i  d i  edi tor i .  Ad esemPio
ADoNIS che distribuisce il contenu-
to d i  218 per iodic i  b iomedic i  su
cD-RoM o la urr,tr che ha predispo-
sto p i le  d i  co-nou che comPren-
dono riviste a testo pieno di inge-
gner ia ed economia.  Al t re sPer i -
mentazioni interessanti sono in
corso presso b ib l io teche impor-
tanti come la Lrbrary of Congress,
che ha awiato il progetto Guten-
berg per la conversione in forma-
to elettronico di 10.000 testi della
l e t t e ra tu ra  i n  l i ngua  i ng lese ,  o
consorzi bibliotecari come Unco-
ver della rete cARL (Coiorado As-
sociation of Research Libraries) e
1'ocrc che predispongono testi r i-
prodot t i  in  formato e let t ronico
con il lettore ottico.
Le  cop ie .  o l t r e  che  con  i  se rv i z i
postali o con corrieri speciali, arri-
vano via telefax nella forma e nel
f o rma to  de l l ' o r i g i na le  o  come
stampa sulla stampante dell'utente
(o in alternativa come archivio in
linea). I1 problema della trasmis-
sione con il fax è che il metodo è
aîcora lento ed imperfetto.2 Con i
telefax del "gruppo J" bisogna fa-
re prima una copia dell 'articolo e
poi  t rasmettere i  s ingol i  fog l i  (è

aîcora richiesta molta attività ma-
nuale) con risultati di qualità non
sempre  buona  e  con  una  ce t ta
lenfezza. Con i fax del "gmppo 4"
è necessaria una banda di trasmis-
sione più ampia e quindi l 'esten-
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sione della rete rsDN che la sp for-
nirà entro aprile 1994. rsoN è ca-
pace  d i  comun ica re  f i no  a  64
Kb1'te (attualmente ITAPAC va a 2,4
Kbyte) e permette Ia trasmissione
di dati, suoni, immagini. I vantag-
gi saranno notevoli per la trasmis-
s ione  de i  f ax  de l  "g ruppo  4 "  (3
secondi per pagina x4 con 64 l i-
velli di grigio) e per la trasmissio-
ne di documenti multimediali.
La tecnologia delle telecomunica-
zioni, con I'infiastruttura estesa di
Internet, ha un impatto significati-
vo sul servizio di fornitura del do-
cumento e sul la  veloc i tà con cui
vengono fornite copie. La Natio-
nal  Agr icu l tura l  L ibrary.  in  un pro-
getto pilota insieme al North Ca-
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rolina State University (Ncsu), ha
dimostrato la possibilità della tra-
smissione di documenti digrtaliz-
zaLi tra computer, utilizzando la
rete suRAnet ,  con r isu l tat i  per  i l
materiale grafico superiori a quelli
a t tualmente possib i l i  con la  t ra-
smissione con fax. Tra 1'altro 1'e-
stensione a tutti gli ambienti uni-
versitari delle reti telematiche ren-
derà molto interessante per gli im-
orenditori commerciali investire in
q.t"rto mercato. È stato calcolato
che le richieste di articoli scientifi-
ci in un anno potrebbero raggiun-
gere la cifra di 28 milioni.
Con l'ar,.vento deila ricerca in rete
ii lettore sceglie il suo materiale di
studio e forma una sua propria bi-

blioteca virtuale selezionando gli
articoli che più lo interessano da
tutte le pubblicazioni disponibil i .
I1 futuro della diffusione dell'infor-
mazione non è solo nelle mani
dei bibliotecari.3 Si potrà accedere
a molti documenti non oosseduti
n e l l a  b i b l i o t e c a  l o c a l e .  n o n  o i ù
t ram i te  i l  p res t i t o  i n te rb ib i i o teca -
rio, ma solo tramite strutture com-
merciali e le biblioteche avranno
una par te secondar ia in  questo
cambiamento.
Malgrado ciò, le biblioteche do-
vranno adeguarsi presto, nelf inte-
resse  de l  se rv i z i o  ag l i  u ten t i .
B isognerà passare da unà pol i t ica
basata sostanzia lmente sul le  ac-
quisizioni ad una strategia di
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potenziamento dell 'accesso ai do-
cumenti elettronici o in copia fac-
s imi lare.  L 'uso dei  serv iz i  commer-
c ia l i  estern i  per  1a forn i tura del
documento potrà essere l imitato
aile riviste più costose, che in o-
gni caso richieclerebbero un gros-

so investimento se acquisite come
abbonamento. I servizi commer-
ciali rendono i1 problema del co-
pyright più facile da risolvere, sia
rispetto al prestito interbibiioteca-
r io  che a l  serv iz io d i  fo tocoPie.

Poiché la royalty al possessore del
diritto d'autore viene saldata al
momento del la  messa a d isposi -
z íone  de l  documen to ,  non  c ' è
nessun limite al numero di coPie
richieste. Un altro vantaggio dei
servizi esterni di fornitura del do-
cumento è che la trasmissione è
più veloce di quella possibile con
i tr^diziot li canali di prestito in-
terbibliotecario. Una difficoltà che
ancora rimane è quella che è ne-
cessario usare più servizi esterni.
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perché nessuno riesce a soddisiare
tutte le richieste.
I costi vanno da 7.000 a 30.000 li-
re a documento, spesso di più del
fradrzionale servizio di prestito in-
terbibliotecario. La modalità di pa-
gamento prevede in genere un de-
posi to oppure i l  pagamento con
carta di credito. I fornitori dei ser-
vizio sono le stesse biblioteche o
consorzi di biblioteche, alcuni ser-
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vizi commerciali (che usano le bi-
blioteche come fornitrici di docu-
menti oppure hanno una collezio-
ne propria, spesso specializzata in
un ambito disciplinare), produttori
e distributori di banche dati. t

Note

1 Eclitoria elettronica: ricerca e appti-
cazioni, a ctrra di A. M. paci, Roma,
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